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LeStpnoncostituisconoungenerea
parte,masonoassoggettatealla
disciplinalegaledelmodello
societariodiriferimento,con
l’applicazionediulterioriclausolee
prescrizioni,inragionedell’esclusività
edellaparticolaritàdell’oggetto
socialecheperseguono.Laprevisione
ditaliclausoleobbligatorieviene
postaagaranziadegliinteressidei
singolisoci,deiclientidellasocietà,
nonchédellacategoriaprofessionale

diriferimento.Laprimariguarda
l’esercizioinviaesclusivadell’attività
professionaledapartedeisoci.Altra
clausolaobbligatoriaprevede
l’ammissione,inqualitàdisoci,dei
soliprofessionistiiscrittiadOrdini,
Albiocollegi.Ilnumerodeisoci
professionistiolapartecipazioneal
capitalesocialedeglistessideve
esseretaledadeterminareuna
maggioranzadiduesutrenelle
delibere,onelledecisionideisoci

LeStppossonoindifferentemente
esseresocietàdipersone,societàdi
capitaliesocietàcooperative(conun
numerodisocinoninferioreatre).
UtilizzabilianchelenuoveSrlacapitale
minimoecioèlaSrlselaSrlcr.La
societàsemplicesirendepreferibile,
rispettoallasocietàinnomecollettivo,
pergestirelatematicadelregimedi
responsabilitàdeisociinordinealle
obbligazionichefannocapoalla
società.Lesocietàdicapitalihanno

l’appealdellalimitazionedi
responsabilitàdeisoci(fattaeccezione
pergliaccomandataridiSapa),ma
presentanoilproblemadelladifficoltà
didistribuireaccontisuidividendi,che
èinveceprassivitaleneglistudi
associati.Laformadisocietàdicapitali
piùconsonaperunaStp(perchépiù
flessibile,menostrutturataequindi
menocostosa)èquelladellaSrl.LaSpa
sipresentacomeunaformaidoneaper
glistudidimaggioreentità

Possonoassumerelaqualificadi
societàtraprofessionisti(Stp)solole
societàilcuioggettosocialepreveda
«l’esercizioinviaesclusivadell’attività
professionaledapartedeisoci».
L’oggettospecificoedesclusivodella
Stpèrappresentatodallosvolgimento
diattivitàprofessionaliprotette,valea
diretuttequelleattivitàilcuiesercizio
èsubordinatoall’iscrizioneinappositi
Albioelenchi,tenutidairispettivi
ordiniprofessionali.Leattivitànon

regolamentate,essendoaldifuoridel
perimetrodiapplicazionedellacitata
legge,sarannoassoggettatealla
disciplinacomune.L’esclusività
dell’attivitànonriguardal’attività
professionaledeisingolisoci,bensì
l’oggettosocialedellasocietàstessa.Ai
sociprofessionistinonsaràquindi
preclusol’eserciziodiattivitàesterna,
ossiainformaindividuale,masarà
negatalapartecipazioneapiùdiuna
Stp

Allesocietàcostituiteaisensi
dell’articolo10dellalegge183/2011,
indipendentementedallaforma
giuridicasiapplica,ancheaifini
dell’impostaregionalesulleattività
produttive,dicuialDlgs446/1997,il
regimefiscaledelleassociazionisenza
personalitàgiuridicacostituitetra
personefisicheperl’esercizioinforma
associatadiartieprofessionidicui
all’articolo5,comma3,letterac)del
Tuir.Èlasoluzionefornitadalloschema

didecretolegislativosulle
«semplificazioni»approvatodal
Governopersciogliereilrebuscircala
qualificazionetributariadelreddito
prodottodalleStp.Inassenzadi
qualunqueindicazioneinmerito,il
temacostituisceindubbiamenteuna
delleprincipaliremoreallaconcreta
realizzazionepraticadellesocietàtra
professionisti,poichél’incertezzasul
regimefiscaledaapplicarebloccasul
nascerequalunqueiniziativa

Osservandonelsuocomplessola
normativaconcernentel’esercizioin
formaassociatadell’attività
professionale,ilquadrononappare
confortante:mancaundisegnounitario
elaregolamentazionedellevarie
casisticheipotizzabilièassolutamente
variaespessoincoerente.
Ora,avendolapossibilitàdistrutturare
l’eserciziodellaliberaprofessione
ancheinformasocietaria,siponeil
problemadisceglierequalesiala

strutturaorganizzativacheabbiale
caratteristichepiùopportunenelcaso
concreto.Maèdapresumereche,
almenoinunprimoperiodo,noncisarà
lacorsaacostituiresocietà
professionali,perchèglistudiassociati
sonostrutturemoltopiùleggere(con
costiinferiori)epiùflessibili.Ad
esempio:nondeveesserestipulatoun
formaleattocostitutivoenonc’è
bisognodell’iscrizionedellostudio
associatonelRegistrodelleimprese
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La possibilità di costituire, le

società tra professionisti (Stp), e
cioè lesocietàcheabbianoperog-
getto l’esercizio di una attività
professionale, è stata introdotta
nel nostroordinamentodalla leg-
ge di stabilità per il 2012 (articolo
10 legge 183/2011), comemodifica-
ta dalla legge di conversione (la
legge27/2012)del cosiddettoDl li-
beralizzazioni (1/2012); in dipen-
denzadiquesta legislazione,èsta-
to poi emanato il relativo regola-
mento attuativo, il Dpr 137/2012.
La nuova legge ha, in sostanza,

abolito il divieto, contenuto nella
legge 1815/1939, che consentiva
l’aggregazione tra professionisti
solo con la formula dello studio
associato:divietochevenneintro-
dotto, nel nostro ordinamento,
dal regime fascista per ragioni
razziali (e cioè per impedire a co-
loro che professavano la religio-
ne ebraica di "nascondersi" die-
tro il paravento societario) ma
chepoihacontraddistintoperde-
cenni l’epocalequerellecirca l’in-
dividuazionedella lineadidemar-
cazione tra l’attività commercia-
le o imprenditoriale e l’attività li-
bero-professionale.
La normativa cheha introdotto

la Stp è peraltro estremamente
stringata e, come spesso accade,
avara di spiegazioni su punti an-
checruciali. Si pensi solo al profi-
lo della responsabilità derivante
dall’esercizio dell’attività profes-
sionale: non è chiaro ad esempio
se il professionista, socio di una
società di capitali, che provochi
un danno al cliente, ne risponde-
ràpersonalmentee illimitatamen-
tecon ilpropriopatrimoniooppu-
rese laresponsabilitàsaràascrivi-
bileanche(osolo)alla società, co-
sicché lo schermo societario farà
da "riparo" al patrimonio indivi-
dualedelprofessionista (vicever-
sa, se la responsabilità fosse non
personale,masocietaria,nefareb-
bero le spese anche gli altri soci
illimitatamente responsabili, se
si fosse scelta una forma societa-
ria, come quella delle società di
persone,chenon limita la respon-
sabilità dei soci al capitale confe-
rito).

Densodiquestioni èanche il te-
madellaapplicabilità alleStpdel-
le procedure concorsuali, se si
scelga di organizzare l’attività
professionale nella forma di so-
cietà commerciale (e cioè una so-
cietàdiversadalla società sempli-
ce):nel silenziodella legge,èdub-
bio se prevalga la natura oggetti-
vamente commerciale della for-
ma societaria oppure, come sem-
bra, la natura intrinsecamente
non commerciale dell’attività
professionale esercitata.
In attesa che questi e altri pro-

blemi venganodipanati dagli stu-
diosi e dalla prassi professionale,
un dato comunque certo è che le
società tra professionisti posso-
no indifferentemente essere so-
cietàdipersone, societàdicapita-
liesocietàcooperative(questeul-
time devono avere un numero di
soci non inferiore a tre): ed è pre-
visto che esse evidenzino la loro
particolarenaturarispettoalleso-
cietà "ordinarie" findalla lorode-
nominazione, e cioè apponendo,
nella ragione sociale, l’espressio-
ne "società tra professionisti":
avremo quindi la "Alfa società
per azioni tra professionisti", la
"Betasocietàcooperativa trapro-
fessionisti" e la "GammadiMario
Rossiec. società innomecolletti-
vo tra professionisti".
Puòessereutilizzataovviamen-

te anche la nuova Srls (e cioè la
Srl semplificata) con 1 euro di ca-
pitalesociale; oppure lanuovaSrl
con capitale ridotto (Srlcr) che
ha pur’essa un capitale sotto i
10mila euro.
Nella Stp i soci possono essere:

1 professionisti iscritti ad ordini,
albi e collegi (è espressamente
previsto che venga escluso dalla
società il professionista che sia
cancellato dall’albo);
1 cittadini di Stati membri
dell’Unione europea, purché in
possessodel titolodi studio abili-
tante alla professione;
1soggettichenonsianoprofessio-
nisti, ma soltanto per prestazioni
"tecniche": la legge, sul punto,
non brilla per chiarezza, ma si
può immaginareun sociod’opera
non professionista in una Stp di
persone, che svolga funzioni an-
cillari rispetto ai servizi pretta-
mente professionali; oppure a un
socio-amministratorediStpdica-
pitali che si occupi di gestione e
di organizzazione dello studio;
1soggettichenonsianoprofessio-
nisti ma che diventino soci della
Stpper finalitàdi investimento: si
tratta dei soci di capitale, tanto
"vituperati" da una gran parte del
mondoprofessionale.
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